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VEDI IN QUAR' 


In Austria-Ungheria 


La stagione delle ferie parlamentari - che que- 
st'anno dura nell'impero austriaco dalla prim: 
vera a causa dell’impossibilità pel governo di 
governare coll’aiuto della Camera — volge rapi 
damente al termine per la imminente convoc: 
zione, tante volte rimandata, delle Delegazioni, 
le quali - come è noto - devono approvare in tem- 
po utile, cioò entro îi 20 gennaio 1899, i bilam 
cosidetti comuni, degli esteri, delle finanze e de 
la guerra e marina, cui contribuiscono finanzia 
ramente le due metà dell'impero 

Prima però di convocare le Delegazioni bi 

re i delegati, che dî anno in anno le 
so ciò è facile per i 60 delegati 
dalla Camera dei 3: 


vii, la cosa apparisce più difficile per l'elozio- 
dei rimanenti 40 delegati della Camera dei 
mutati austriaca. 


Vero è che ora non si 
zione in senso nazio re di quella del 
novembre del 1897 a Vienna, a Graz e nei grandi 
‘riore ed inferiore e della 
Moravia è della Boemia - cioè di le scenate 
alla Camera provocate dai ultranazio 
nali del gruppo ol il conte 
Badeni e la one chea- 
va preso ti rivolta in piazz: 
Se quan fa, il Gabinetto del 
conte Timn appli la prima volta, lo rifor- 
me fiscali, relative all'anamento delle tasse sullo 
sull’aleool, mediante ordi- 
riali — vi farono bensi comizi, rin- 
nioni in maggioranza di donne e dimostrazio» 
ni di pasticcieri a b: iero nere o di Int- 
to — è vero anche che quelle dim ni, più 
che il caratter ortinanz 
emanate in bas: tituzione, avi 
vano que ta contro l'aumento 
tas ; ; risibilmen 
i i dell'ine 


ro ilca- 

alità del 

smesso per quarito 
giornali di oppo- 


procedere 
melanconi 
sizion 

Invece q è anmentato è l'edio tra le 
due razze trin, ossia 
deschi e sta i radazioni e variet 
di dialetti. Senza. risali 
dietro, basta citare lo recenti zuîîe. sanguinose 
a Cilli, nella Stiri schi da una parte 
e gli sloveni ivi 
gravi tumulti di 4 i i cer 
chi a 1° si nostrazioni 
minor importanza, qu altrettanto sic 

Asch e di altr a 


@ parecchi mesi ad- 


l'odio tra 


tssione se not 
i due partiti 
situazione politica dell'im 
nelle riuni i loto el 
zioni politici non s cari, ma anche 
ionale e nazior 
farato apertam 
n tutti i 10 i 
no più spirito — rinnuovando cioè 


lotto! 


Anche se — come sembra — non tatti i grup- 
ii desca seconderanno la tat- 

Wolîf è schoenerer, è pos. 

ndare a vao- 


za il presidente della 
Camera Il'amla colla pubblica 
forza i deputati turbolenti e riottosi 

quenza qu che la Camera 
austrisca non in tempo utile i 
delegati, e vi è bilanci co- 


muni, non sieno ap 


ne anni fa, che auti 
i allontanare 


per la parte che riguarda l'Anstria, do- 
bbero essere adottati nella Cisleithani 
ori nze imperiali, secondo il $ 


uzione dell'impero eda qu 
x ungherese - e che quindi potrebbe sollevare 
‘a opposizione nella U nella stessa I 
gazione ungherese, senza parlare dell’ opposi 
ione che potreb re tra i contribuenti at- 
striaci — che si ri bero forse di pagare le 
imposte — fa proposto dai giornali austriaci del- 
la maggioranza un’altra soluzione, ossia che il 
gove:no faccia eleggere i delegati dalle Diete 
provinciali, soluzione che incontrerebbe ancora 
opposizione in Ungheria. 
Xx 
Generalmente però non si crede clie il conte 
Thun sia deciso a ricorrere a questo mezzo per 
rendere possibile alle Delegazioni di funzionare. 
Perciò in Austria regna la maggior incertezza 
snlia questione — cortamente abbastanza grave, 
e nessuno, nevpure i partiti più vicini al gover- 
no sa come essa si risol n 
1 viaggi per conferire coll'Imperatore del con- 
te Thun e di Coloman Szell e del conte Goluchoow- 
sky a Ischl e di quest'ultimo, ora a Budapest, 
si connettono certamente colla questione, sulla 
cui soluzione, neli'uno e nell'altro senso, non do- 
vrebbe a lunizo — perchè il tempo stringe — e- 
istere l'incertezza. 
de 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Vienna, 24, ore 1245, — Il Fremdenblatt de- 
lora vivamente giì eccessi a Graslitz, nella 
oemia occidentaie,i quali, a suo dire, dimostra» 
no che il radicalismo matura i suoi frutti. 

Gili eccessi sulle pubbliche vie non sono più 
una lotta di carattere politico o nazionale, e non 
possono essere neppure riguardati come un sin- 
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tomo di un'agitazione popolare poichè si sa be- 
nissimo che essi avvengono in gran parte colla 
partecipazione di una pleba affatto indifferente. 
La tattica dell’ agitazione nelle pubbliche vie è 
altamente deplorevole ed il governo reprimerà i 
disordini colla massima severità. 

Però sarebbe anche tempo che gli elementi più 
moderati fra i tedeschi facessero energicamente 
fronte al terrorismo parolaio dei radicali. 


Politica e Diplomazia 


Vienna, 93, ore 12.45, — Si ha da Belgrado 
che il richiamo del ministro serbo a_ Bucarest, 
Mika Georgevie, ha realmente carattere di m 
nizione e si connette col soggiorno di Kuesewic 
in q tà. 
 L'ex-ministro della giustizia Dr Mi ov: 
che soggiorna 
istato di acenga per due articoli cati in 
un giornale viennese intitolati: “ Due anni di 
stato dassedio in Serbia , 

Berlino, 23, ore 12.2). — Da Costantinopoli 
sono smentite da fonti interessate le voci seron- 
do le quali, oltre alla conversione del prestito 
delle dogane del 1585 debba attuarsi anche quel- 
la del prestito di 30 miliozi di marchi concluso 
nel 1858 colla Dewische 

nina, 2 Il 
è qui in stretto i 
mburg nella Slesia au 
cura idroterapica, 

Londra, i. — La partenza della Corte da 
Osborne per Balmoral in Scozia è fissato al 81 
corrente. 


= == 


1 rancio del soldato 


In un recente numero dell'Esercito Italiano al 
biamo letto essere prossimi alenui provvedimenti 
del Ministero della guerra, destinati a migliorare 
‘alimentazione della trappa, fermo rim: 
l’attuale onere di bilancio, che le condizi 
nerali della finanza non consentono di ac 

Un cenno sommario delle disposizioni che r 
golano presentemento la massa rancio d 
corpi dell'esercito. gioverà a met 
rilievo l'importanza e gli eletti pratici dei prov- 

nenti in parola. 

‘a alimentazione del soldato, esclusa la ra- 
na pane, che è conteggiata a parte, il bilancio 
assegna una quota giornaliera individuale di 42 
centesimi che i corpi prelevano in base alle gior- 
24 degli nomini sotto le armi. La 
detta quota, coll’ p delle indennità even 
ali devolute al miglioramsato del vitto e con 
tri iutroîti, costituisce presso tutti i corpi la 
si detta massa rancio amministrata direttamente 

dai Consizli di amministrazione rispettivi. 
ordinamento del vitto non è però lasciato in- 
ramente al libero arbitrio dei corpi; ma è re- 
golato dl ite disposizioni inserite nel rego- 
lamento d' amministrazione e contabilità, E così 
sono stabiliti il genere e la quantità di derrate 

e compongono la parte fondamentale della ra- 

ne (carne, pasta o riso, lardo); è determinato 
il numero (2,0) delle distribuzioni di vino o di 
caffè da farsi durante l'anno; è determinata la 
quota che può essere spesa per la parte comple: 
tamentare della razione, cio la ver- 
dura è gli altri generi di condimento; e final» 
mente è lasciato ai comandanti di corpo di v: 
Jersi per il miglioramento del rancio della trup- 
pa del terzo dell’avanzo netto realizzato nel se 
vizio viveri dell'anno precedente, dovendo il r 
stante rimanere in economia, sempre quando il 

i devolverlo in ulteriore mi- 
glioram de, 

Q rva, costituito colle econo- 

i ate nel modo sovraddetto, serve 
generali relative al servizio del ran- 
verà ai bisogni delle annate cattive, nel 
ficiente a sopp 
del vitto. 

n quente il caso che razioni pane 
supplementari si concedano a soldati di eccezio- 
nale sviluppo fisico o destinati ad eccezionale la- 
voro. Sic l'importo di codeste razioni 
supplemen sopportato dalla massa rancio, 
appare manifesto che, in taluni corpi i quali e- 
sigono speciali condizioni di reclutamento o do- 
mandano al soldato una mazgior somma totale 
di , l'avanzo della massa rancio si riduce 
a ben poco, per effetto del maggior numero di 
razioni pane supplementari, che ‘e vengono im- 
putate; così il terzo di detto avanzo, che è la 
sciato a disposizione dei comandanti di corpo, può 
diventare anche un mito. 

A parte siffatto inconveniente, che, del resto, 
si verifica in pochissimi corpi, questo sistema, 
che è in vigore da tre anni, per provvedere all 
alimentazione del nostro soldato, ha dato ottimi 
risultati economiel. 

Or bene, il ministero della guerra, col propo= 

‘0 di favorire, nel miglior modo compatibile 
con i limiti del bilancio, il miglioramento del 
vitto, le buone condizioni della massa rane 
cio, sì propone d'introlurre nel regolamento ta- 
lune varianti, l'attuazione delle quali arrecherà 
al vitto sensibili miglioramenti per l'alimenta- 
zione del sollato che brevemente accenneremo, 

1) Anzitutto sarebbero aumentate di 50 le 
distribuzioni anunali di caffè o vino portan- 
dole a 250; 

9) Sarebbe lasciata una maggiore larghezza 
nelle concessioni delle razioni supplementari di 
pane, specialmente in quei corpi che, per la mag- 

ur statura nata loro dal reclutamento, o 
pel maggior sviluppo fisico o per la maggior 
somma li lavoro e fatica ad essi richiesta, han- 
no bisogno di maggior nutrimento, e sarebbe 
prescritto che, nel calcolare la quota dell'avan- 
zo netto della gestione vitto da devolversi a be- 
neficio dei corpi, non sia tenuto più conto del- 
l'importo delle razioni supplementari di pane, 
il quale passerà a carico della massa rancio; 

3) Si eleverebbe la quota dell'avanzo da de- 
volyersi a beneficio dei corpi per migliorare il 
rancio, dal terzo, com'è ora, alla metà, tenendo 
boninteso conto della predetta avvertenza fatta 
al n. 2 e per consegnenza 

4) Sull’altra metà dell’avanzo s'imputerebbe 
l'importo delle razioni pane supplementari. 

Il beneficio dei suesposti provvedimenti salta 
agli occhi ove si consideri semplicemente questo: 
che elevando a 250 il numero delle distribuzioni 
annuali di caffè e vino e lasciando ai corpi di 
spendere la metà dell'avanzo della gestione del- 
l'anno precedente, si rende non impossibile ai 
comandanti di essi di far distribuire il caffè od il 
vino quasi tatti i giorni, locchè non è piccola 
cosa e ne va data ampia lode al ministero della 
guerra. 

La portata economica dei detti provvedimenti, 
per i diligenti studi fattine, rimarrà entro lo 
stanziamento complessivo che il bilancio asse- 
gua al vitto del soldato, Tuttavia può avvenire 


TA PAGINA LE CONDIZIONI E I 


che taluni corpî, per tfovarsi in presilii meno 
fasorevoli, non abbiam modo di consexuire eco- 
nomie a favore della piFopria massa, sicchè la 
gestione di questa pos chiudersi con un disa- 
vanzo; ma il ministero Mella gnerra si ripromet- 
te di provvedere che i.debiti, i quali risultasse» 
ro nelle masse di alemni corpi, siàno di anno in 
‘anno compensati cofî’lè economie risultate sulla 
massa degli altri, dopo fatte le detrazioni di cui 
sopra; di modo che tutti golano dei beneficista- 
biliti e restino con la propria massa in pareggio. 

Il concetto fondamentale, da cui prendono lo 
mosse cotesti provredimenti, è quello, altamente 
lodevole, che nessuna marte, fosse pur minima, 
del danaro destinato all’ alimentazione del sol- 
dato, sia distoîta al suo fine. i 

Non si tratta di una grande riforma, per la 
quale si debba battere la gran cassa; ma sono 
precisamente queste piccole correzioni, questi 
riccoli ritocchi fatti con intelletto d'amore, che 
dimostrano la cura vigile e assidua dell’ammini- 
strazione militaro per il benessere del soldato. 

Se le ristrettezze della finanza pubblica non 
consentono a quest’amministrazione di maggior- 
mente largleggiare per questo importantissimo 
tra gli importanti servizi dell'esercito — perchè 
un soldato ben nutrito è un soldato più resi- 
stente alle fatiche e di movale più elevato — il 
sno continno ed amoroso studio per il migliore e 
più utile impiego dei crediti, che lo Stato asse- 
gna all’ alimentazione del soldato, merita di e 

0 all'esempio delle altre amministra 

zioni e di essere segnalato alla riconoscenza del 
paese, che nell'esercito saluta l'incarnazione più 
delia della patria e vede il baluardo più saldo 
dell'indipendenza nazionale. 


La situazione. politica, 


Con questo titolo la Rassegna nazionale di Fi- 
renze pubblica un articolo di Raffaelio Ricci, del 
quale ci piace riprodurre il seguente brano, in eni 

corse di due delle maggiori difficoltà, che 
presenta la presente situazione politica nei rapporti 
con la Camera. 

© Riaprendosi questa Camera, la difficoltà a 

scorso della Corona veramente non la vedo. 
Li ore difticoltà è invece la scelta di un 
Presidente, e il Ministero deve riflettere bene, 
che il L'residento è il vero perno della sitnazio- 
ne entro Montecito! 


sempre parlare, s' inan- 

atura o la sessione, con questo 

istero o con altro, e la parola sovrana può 

essere imbarazzata difficile, solo se si vuole 
che non dica nulla. 

Ora, dopo l’azione del potere regio in gesti 
ultimi terapi, an discorso reale, che non dica nul- 
la, o prometta quello che il gabinetto è certo di 

robbo il massimo dei di- 

r artiti, 

ma non può rimanere indifferente alla questione 

dell'ordine pubblico, o dimenticare, in occasione 

ale e solenne, il pericolo che corrono le isti» 
tuzioni. 

E quando, dopo i fatti varlamentari avvenuti, 
il principe, inaagurando la Sessione, reclamerà 
dai partiti la tranquillità necessaria ‘alle discus- 
sioni parlamentari, e si aifermerà, come è e dev 
essere, custode sapremo delia serietà delle isti- 

nî e del loro svolgiaento normale, non che 

paca e del bene pubbiico, io non velo quali 

difficoltà vi siano perchè la Corona pronunzi un 

discorso simile, il cui favorevole effetto nel pas- 

se sar-bbe immancabile, E se anche dopo questo 

rinnovassero i disordini, e la necessità di ri 

al paese divenisse impellente, il discor- 

so della Corona avrebbe già data la piattaforma 
elettorale 


Movimento sociale 


La scala mobile dei salari 


E' noto che da qualche anno il Parlamento 
bolza ha approvato la istitazione di Consigli 
della industria e dei lavoro, i quali, composti di 
padroni e operai, e divisi in sezioni, sono convo- 
cati per dare pareri su questioni 0 progetti 
lativ a o nel caso di conflitti indu- 
striali collettivi. 

L'istituzione di questo nuovo ingranaggio ven- 
ne salutata con soddisfazione nel campo del la- 
voro, perchè si credette che esso varrebbe ad e 
liminare o, quanto meno, a rendere più rari gli 
scioperi. Ma all'atto pratico anche questo, come 
molti altri congegni escogitati in questi ultimi 
tempi, è rimasto inopero: 

indo a rassegna gli incidenti che da due 
amni nel Belgio seno stati cagionati dai rapporti 
fra padroni e operai, si è colpiti dell'azione qua- 
si negativa esercitata dai Consigli di conciliazione, 

Nel 1898 non si tennero che otto riunioni, men- 
tre vi farono 97 scioperi, L'intervento dunque 
dei Consigli è stato pressochè nallo, ciò che di- 

nde dal earattere socialista del maggior na- 

, le quali ostentano 
sentimenti intransigenti e si rifiutano a qualun» 
que tentativo d'intesa coi padroni. 

Esco qualcha esempio. Nel maggio scorso la 
Feder minatori invitò gli o- 
perai a reclamare immediatamente un aumento 

el 20 per cento sui salari © a mettersi in iscio- 
pero se tale aumento non era concesso, prima 
ancora che i Consigli di conciliazione avessero il 
tempo materiale d'intervenire. Scoppiato lo scio- 
pero fu richiesta la convocazione dei Consigli 
dell'industria e del lavoro, L'esagerazione della 
domanda degli operai pareva escludere qualun- 
que-possibilità d'intesa. 

‘Tuttavia le sezioni furono riunite per delibe 
rare sul seguente programma: Esame della si 
tuazione dei salari nella industria carbonifera. 

I padroni risposero all'appello e dimostrarono; 
1. che da molti anni l'aumento del salario aveva 
proceduto parallelamente all'aumento del prezzo 
di vendita; 2. che l'aumento domandato del 20 
per cento era assolatamente sproporzionato con 
le condizioni del mercato. 

Un membro del Consiglio Superiore del Lavo- 
ro di Bruxelles, il sig. Harzè, ha pubblicato a 
questo proposito una serie di statistiche del mag- 
gior interesse, Ne riproluciamo una sola che di- 
mostra la progressione dei salari : 


Percentuale 
Valore totale dei prodotto 
agli oporai 


1,981,644,000 528 
1,980,621,000 —52 8I10 
1881-1890 ‘918 1,757,482,000 54 710 
1891-1897 974 1437479000 55 GII0 
Queste cifre dimostrano chiaramente che il sa- 
lario obbedisce alle variazioni del prezzo di ven- 
dita, ma che la parte che ottiene su questo è 
tanto più grande quanto più îl prezzo di veni 
ta è debole, mentre la parte del salario si re- 
stringe quando il prezzo di vendita si alza. 
Nella statistica pel 1890, l’Harzè fa notare che 
durante il periodo decennale 1881-1890 gli operai 
hanno ricevuto 54 7I10 per cento del valore pro- 
dotto, mentre gli azionisti ricevevano 7 3/10 del- 
lo stesso valore. Il sig. Harzè segnala poi un 
punto notevolissimo, cioè che nel periodo decen- 
nale 1861-1890, il fantième totale del valore pro- 


Auni © Salario annuo 


1861-1870 792 
1871-1889 1,018 


ROMANO — 


Venerdì, 25 Agosto 1899. 


dotto da ripartire fra l'operaio da un lato el'im- 

renditore e l'azionista dall'altro, non ha che 

leggermente variato in questi tre periodi: 
1861-70 523 + 9,6 619 
1871-80 +9 1 
1881-90 

Quale sarebbe stato il salario medio annua'e 
dell’operaio el periodo 1881-90 ammettendo che 
ogni anno, per l'applicazione di una specie di 
scala mobile, gli operai avessero ricevuto il 34 7110 
per cento del valore prodotto ? L'Harzò, in se- 

mito a calcoli esattissimi, dimostra che la me- 

‘a dei salari medi annuali reali, negli anni 1881- 
1890, è assolutamente la stessa ‘della media de 
salati medi annuali, calcolati secondo una scala 
mobile che avesse jer base 57,7 per cento del 
valore prodotto. Si vede, egli soszinnge, che le dif- 

renze fra i salari reali e i salari calcolati sono 
appena sensibili. 

Tuttavia si nota che lo stacco fra_il massimo 
e il minimo è meno grande nei primi che nei se- 
condi. È bisogna che sia così. In tempi di crisi, 
si producono come degli anticipi all'operaio, i 
qua duo ricuperati in tempi di prosperità. 

a tale proposito non si può a meno di ne- 
taro come le buone situazioni finanziarie nelle 
intraprese minerarie, in altri termini le savie ri- 
serve sui benefici non sono meno favorevoli agli 
operai che agli azioniati, cioè pecalatori. 
Codeste riserve sono i volanti nei per pas: 
sare economicamente î punti morti della indu» 
stria e costituiscono il freno migliore alla spe- 
calazione. 

Come si vede, il sistema della scala mobile dei 
salari, tanto seducente in teo) n ha ineon- 
trato molto favore frale classi operaie del Belgio, 

li operai reclamando il sistema della scala 
mobile dei salari, tendevano specialmento ad ot- 
tenere un salario minimo: una scalo mobile cioè 
arith a bottom to it, con un panto di formata che 
non permettesse ai salari di cadere sotto il 17 e 
mezzo por cento. 

Ora da quanto si è sommariamente esposto, 
due conelusioni emergono evidenti. La prima è 
cho il sistema della scala mobile, applicato ai 
salari, non ha mai fanzionato che in condizioni 
anormali, quando cioè i prezzi di vendita au- 
mentavi $30 cessava bruscamente quan 
do quei prezzi diminnivano, 

conclusione è che î consigli di conci- 
liazione sono impotenti, tre volte su quattro, ad 
adempiere la loro mission 

Questi parziali insuccessi provano Ja necessi- 
tà di andare canti nell'introdurre novità nell’or- 


scimdibili, 
rarsi a benepiacito degli interessati. 

Ciò che dimostra la Tallacia delle propagande 
socialiste lo quali presumono di mutare a_ pro 
prio talento gli istituti e gli ordinamenti della 
società e.del lavoro umano. 


li Presidente Loubet a Rambowiilet. 
Il Presidente della Repubblica, Lonbet, rice- 
endo icri i membri dol Uonsiglio del circond: 

rio, ha detto che non è senza profonda triste 
che egli ka visto il turbamento degli animi pro- 
vocare disordini neile vie; ma non birogna esa 
geramne la gravità nè abbandonarsi allo sconforto, 
Il Presidente Loubet ha soggiunto che egli ha 
la convinzione profonda che sin prossima la fine 
delle inquietudini. Le mianre prese dal governo 
no che «sso è ferm e risoluto a di 

‘a turelando la pace pubbli 
il rispetto alle leggi. l'utto il 
dovrà inchinarsi dinanzi al giadicato del 
sigiio di uerra di Rennes, che sarà pronun- 

o nella più completa indipendenza. 


ei 


a rama 
ociale del Po». Nom.) 


— Il Matia ha intervi 


aramma di Zinder, 

Questi disse che suo padre dnbita fortemente 
della verità degli avvenimenti circa il massacro 
degli ufficiali Kiobb e Meynier nel Sudan. 

Figli crede che questi Siano morti vittime di 
una imboscata dei negri. Ò 

ta a Peteau, un ufficiale pieno di debiti, che 
il rno francese mandò in Africa pi n 
zarsene, di aver inventato tali accuse perchè fu più 
volte redarguito dal cavitano Voulet. 

Contrariamente a queste affermazioni ecco, se- 
condo un telegramma del signor Bi 
te di Saint-Louis come sarebbe avvenuto il mas- 
sacro 

“ Saint Louis, 19 agosto. 

“ Ricevo dal residente di Saî il seguente tele» 
gramma : 

“ Aprendo ora che il tenente colonnello Klobb 
ed il feneute Meynier sono stati assassinati dal ca- 
pitano Voulet, presso Zinder, a Damangar, il 14lu- 
glio. Tra gli uomini della scorta, otto sono stati fe- 
riti, nove uccisi e due sono spariti; i soprarviven- 
ti sono arrivati questa mattina a Dasso; i bagagli 
sono perduti. 

“ Raggiunta che ebbe la missione Voulet, il co- 
lonnello Klobb fece prevenire il enpitano ; quest'ul- 
timo gli rispose che lo riceverebbe a fucilate se a- 
vanzasse, Il colornetlo s'avanzò e sì fece ricono- 
scere dal cayitano Vonlet che gli iuginuse di arre- 
starsî, Il colonnello Klobb replicò diceudo che a- 
vanzerebbe, pur assicurando che non tirerebbe. 

“ Arrivato a 150 metrì dalle truppe del capitano 
Vonlet, il colonnello Kiobb ricevette tre scariche, 
comandate dal capitano, e seguite da fuoco a volontà 

“ Il teneuto Meynier rimase ucciso per primo da 
rina palla al fianco ; il colonnello Klobb, dopo es- 
sere stato ferito alla gamba da un colpo di inoco, 
fu poi ucciso da una seconda palla alla testa. Sn- 
bito dopo il capitano Voulet fece eseguire una ca- 
rica alla baionetta. 

“ La scorta del colonnello Elobb vedendo i suoi 
due capi uccisi, battè in ritirata sotto il comando 
di nn sergente indigeno, dopo aver riuniti i feriti. 
Essa è arrivata a Dasso, portando seco la copia di 
una lettera indirizzata dal capitano Vonlet al co- 
lonnello Klobb ; l'originale di questa lettera è sta» 
to mandato al Dahomey dal comandante della se- 


conda brigata Bosso (sic). Procedo ad un'inchiesta, 
di cui vi trasmetterò al più presto i risultati. 


«$c«——;;h\\;iibpbFi ic 
Situazione della Banca d’Italia 
Attivo. 


8t luglio | 10 agosto 
(Moneta metallica L.[352,446,000 —|330,331,000 — 
5 Sambiali estere. , | 94,219,000 —| 92,757,000 — 
Biglietti di Stato di 

altri Ist. e spezzati , | 8,950,000 —| 37,365,000 — 
Portafoglio e anticip. , [266,450,000 —|x56,967,000 — 
Anticipazioni al Tess, | 90,000.000 —| 90,009,009 — 
Fondi pubblici . .. * |166,767,000 —|170,142,000 — 
Operaz. non consent. 

dalla legge 10az.93 , [248,133,000 —[247,646,000 — 
Spese, tasse, sofferenze | 8,431,000 —| 8,472,000— 

Passivo. 

Circolazione . . . , » L:{881,119,000 —|884,636,000 — 
Debiti a vista . . . .  [107,536,000 —| 94,248,000 — 
1a. a scad. (cp fmtiferi) , [124,086,000 —|128,388,000 — 
Rendite del corrente 

esercizio ,. + «+ - n| 14,790,000 —| 15,265,000— 


REZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


Le derivazioni di acquo pubbliche 


Il Ministero di agricoltura ha pubblicato, in que: 
sti giorni, un prezioso lavoro contenente le notizie 


| sugli studi per alcuve modificazioni ed aggiunte 
| alla legge 10 agosto 1884 sulle derivazioni di acquo 


pubbliche, 5 
La questione, che îu ripetutamente trattata in 

queste colonne assume ora un carattere d'impor- 

tanza e di attualità, considerata la premura con la 


| quale vogliono essere assicurato le forze idrauliche 


all'esercizio ferroviario per la trazione elettrica dei 
troni. 

di prezzo dell'opera riassumere la parte 
storiva di una questione di tanta importanza. L'e- 
sume delle domande di derivazioni di seque pub- 
bliche spinse nel 1887 il Ministero di agricoltura, 
industrit o commercio a richiamare l'attenzione del 
Ministero delle finanze e di quello dei lavori pub- 
Blici sopra alcuni articoli della legxe 10 agosto 1854 
relativa alle derivazioni di acque pubbliche, che l'e- 
sperienza consigliava di non distrarre, specialmente 
perchè non avvenisse cho l'autorità centrale doves- 
se ocenparsi di derivazioni di minore importanza, 
sal perchè dovevano aver luogo da laghi, da trox- 
chi fluviali di confine o da corsi d'acqua navigabili 
o dotati di arginatare, o sponde iscritte fra le 0 
vere idrauliche di seconda categoria, mentre erano 
lasciate alla competenza dell'autorità provinciale 
derivazioni importantissime per l'economia. nazio- 
nale, le quali tra origine da tutti gli altri 
corsi di acque pubbliche, 

In seguito ad uno scambio d'idee tra le due am- 
ministrazioni, il ministero di agricoltara sottopose 
il grave argomento allo stadio della Commissione 
idraulica la quale nel 1891 formulò alcune modifi 
cazioni da recarsi alla legge del 1884 ed al suo 
regolamento. 

Il ministro dei lavori pubblici nel 1891 d'accor- 
do coi ministri delle finanze e dell'agricoltura, de- 
ferì ad una speciale Commissione composta di fun= 
i e rispettive amministrazioni lo studio 

lificazioni da portarsi alla legge ed al re 
golamento, ciò che riguardava le com- 
potenze atirib centrali e provin» 
ciali nelle concessioni delle acque pubblici 

Il voto della Commissione, per ciò chesi riferiva 
al regolamento potò subito essere compiuto e il de» 
creto reale 26 novembre 1833 ne sostitui uno nuo- 
vo a quello del 1833 in vigore, 

Per quanto poi riguardava ln leggo, le ammini 
strazioni interessate stabilirono in massima di pre- 
sentare al Parlamento un apposito progetto. 

Per formulare tal disegno di legge, fu nel 1894 

cata altra Commissione, col mandato di tene- 
ro anche conto del grande sviluppo che avrebbero 
certamente preso le industrie, mercè la trasmi 
ne della forza a distanza per via elettrica; proble» 
ma a cui Îl paese prendo grande interesse e su cui 
ebbe luogo una interessante discussione alla Came 
ra dei deputati, quando si discuteva il disegno è 
legge, divenuto poi legge 7 giugno 1894, per 
torizzare l'impianto di pali ed il passaggio di iii 
elottrici aerei e sotterranei dai fondi privati. 

La Commissione presentò il 19 novembre 1894 ai 
Ministri interessati la sua relazione, insieme al te- 
sto del disegno di legge che propoaera per la pre- 
sentazione al Parlamento, 

In esso era completamente cambiato il concetto 
che informera la leggo del 1894, în base a cui e- 
rano divise le competenzo per accordare le deriva» 
zioni di acque pubbliche. 

Le derivazioni erano divise in due classi: perla 
prima le concessioni si facevano per mezzo di De- 
creto reale e per lo secoude con Deereto prefettizio. 

Alla prima classo erane aseritte qoelle derivazio- 

i per for he avessero portate maggiori 
di moduli 100, e che creassero più di 200 cavalli 
vapore di forza, e quello per uso potabile superio» 
re ad un mod., quelle per i superiori ai 
10 mod, quelle per macera; tessili 
non inferiori ai 5 mod., quelle per bonificazioni col 
metodo delle colmate non inferiori ai 30 med, ed 
infine le derivazioni di ogni portata dai tronchi flu- 
viali di confine. 

Alla seconda classe rimanevano ascritte tutte le 
altro derivazioni, ed anche per esse era necessaria 
l'autorizzazione del Ministero dei LL. PP. quando 
avessero origine da laghi pubblici o da corsi d'ac- 
qua navigabili o muniti di argine o sponde iscritte 
fra lo opere di seconda categoria. 

Dallo spoglio delle concessioni accordate nel quat 
tordicennio 1885-98 si scorge quale sia stato il nu- 
mero ielle concessioni, secondo lo scopo soprannun= 
ciato, che superavano i limiti indicati dalla Com- 
missione che formulò le modificazioni da introdurre 
nella logs: 

Tal numero fa di 102, delle quali 15 per Deere: 
to reale e S7 con Deereto prefettizio. 

Altre modificazioni suggeriva la Commissione cir- 
ca il pagamento del canone e circa il tonpo nel 
quale debbono essere ultimati i lavori necessari alla 
utilizzazione delle acque. 

Se non che le vicende parlamentari impedirono che 
tali proposte e tal disegno di legge approdassero a 
Montecitorio. 

Il ministero di agricoltura che seguiva con atten= 
zione lo svolgersi delle industrio nel Regno, temet- 
te con ragiono nel 1896; che l'impulso dato loro dal. 
le nuove applicazioni della scienza facesse. cresce- 
re lo domando di derivazione di acque pubbliche, 
non giù con lo scopo di usufrairne subito e diret- 
tamente, ma con l'intento di accaparrarle e specu- 
larvi sopra con chi ne avesse più tardi bisogno. 

Mise pertanto sull'avviso i Prefetti, e suggerì 
alcuni mezzi consentiti dalla leggo o dat regola» 
mento per frenare la speculazione e scongiurare il 
pericolo. 

Finalmente nel 1898 il R. Ispettorato delle fer- 
rovie fece premure al Ministero dei LL. PP. per- 
chè fosse assicurata all'esercizio ferroviario, per la 
trazione elettrica dei treni, di eni si stavano facen- 
do esperimenti, tutta la forza che potesse in segui- 
to occorrere e che potesse venire generata da mo- 
tori idraulici. * 

Il Ministero dei LL. PP, per timore che lo Stato 
si andasse da sè spogliando con concessioni a pri 
vati di forze delle quali avrebbe potuto aver bi 
sogno în seguito per servizi ad esso affilati diramo 
nel giugno [898 — Ministro l'on. Afan de Rivera 

circolare ai Prefetti, ed agli uffici del ge- 
nio civile, con la quale prescrisse che per ogui du- 
manda di derivazione si facesso una speciale istrut= 
toria preliminare, allo scopo di accertare se l’acqua 
richiesta potesse essere destinata alla produzione di 
energia elettrica per la trazione ferroviaria e si eo- 
municasse questa al Ministero dei LL. PP. 

Dopo di ciò si ebbe uno scambio d'idee fra i Mi- 
nisteri interessati finchè con decreto del 16 agosto 
1898 fu nominata una nuova Commissione con l'in- 
carico di stabilire i criteri ed i limiti, nei quali pos- 
sano accordarsi derivazioni sia per iscopo di tra 


zione elettrica nelle ferrovie, sia per tatti gli altri 
scopi industriali ed agricoli, come di studiare il mo- 
do di disciplinare le concessioni d'acque pubbliche 
per evitare illecite speenlazioni e per impedire che 
siano distratte a scopi diversi da quelli stabiliti. 
Tale Commissione presentò il 10 nvvembre 1898 
la sua rela: ed il disegno di legge che con 
zioni l'on. Lacava, ministro dei LI. 
PP, di concerto cen gli on. Careaso e Fortis, allo 
ra ministri delle finanze e dell'agric Itura, presen 
tò al Senato del Regno nella tornsta del 19 marzo 
1899. In ettesa della approvazione, con deereto reale 
dell'il gi 
dei LL. PP. 
pet l'esame preventivo dello di 
ne di neque pubbliche, dei la 
diamo avuto epportanità di occuparci anche più di 


volta, 


lavoro avremo agio di 
o e dati che possono interessare 
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> Spalletti. 


4000. 
mandante 
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tti). — Quella di Fano è 
semplicemcate magnifica, di cui si su- 
la, l'impressione di una coso 

ute, completa 
Di tà di Fano è festosa e animotissima per 
il numero stragrande, mai veduto, a quanto mi si 

di forestieri, 

ou vi manegno divertimenti, che sono di tutte 


le qualità e continui. Tutte lesere allo stabilimenta 
si balla. 

L' orchestra, veramente, è composta di nn solo 
pianoforte, ma în ogui modo questi baguanti hanno 
un desiderio di ballare costante, che con il caldo 
che fa si potrebbe anche chiamare morboso, e la 
reazione... viene ogui sera abbondante, provvide, I 
balli del sabato durano tutta la notte e sono pro- 
prio chie per brio ed eleganza. Peccato nen lo sia» 
no per regolarità, poichè la noiosissima parte del 
caposala È spesso fatta da individui inesperti © 
troppo evidentemente parziali. 

La qual cosa, direbbe Leigheb, non va, assoli- 
tamente non va. 

id io ho seritto questo, poichè la maggioranza 
dei bagnanti di questo appunto si lamenta. 

Ii clima di Fano salnberrimo, l'amenità della cam- 
pagna e del cielo, hanno portato qui da diverse e 
anche lontane città, come ho detto, moltissime fa- 
miziie con chiassose nidiate di batabini, che pi 
ciono tanto in mare e tauto poco nella sala chiusa 
dello stabilimento a ballare il dencing. 

svi quei nomi che ho potuto ottenere dalla 

geutilezza di un simpatico imnastica 

che di calligratio, e da ua moriva, 
artista del pianoforte, 
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e sonelusioni. 
ciascon abitaute del globo consuma in 
modi ferro per auno per il mni- 
fardo € mezco che siamo, ma che il consumo degli 


ingiesi è di 100 chilogrammi cinsenno. 

Ora, quando i popoli nnovi (cinese o africano) si 
metteranno a-consumare come gli inglesi, bisognerà 
domandare fina a 50 chilogrammi di ferro in media 
per ogni abitante del globo, ossia fino a 75 milioni 
di tommellato di metallo per anno. 


i tra 


lia 


i deliberò, nell'intento di | 


Si pnò allora alfernare che #1 globo è incapace 
di fornire tale quantità colossale dello stesso metallo 
ogni anno. 

Conclusione 

Nella prossima metà del secolo che viene l'indu- 
stria del ferro avrà toccato il suo apogeo, e biso- 
guerà cominciare a cercare un sostituette a questa 
materia così preziosa, che ha dato all’ umanità del 
XIX secolo parte deila sua grandezza. 


La peste bubbonica 


(8) Oporto, 24. — [' epidemia si estende in 
città, ma senza intensità, 

L'altra notte, vi fnrono due casi ed un deces- 
so. Ieri. duo 

($) Oporto, 24. — Il medico Hepennez vie 
ne ad Oyorto per combattere la peste. 

L'Associazione commerciale domanda che il 
prof. Kock venga qui per studiare la malattia. 

(S) Shnaghaî, 24 — La pesto è stata se 
gualata a Neu-ihang. Si time grandemente an- 
che per Tien-Tsin e per altre località della Cina 
settentrionale. 

La difesa contro la peste. 

(S) Bucarest, 24. — In seguito alla noti 
ufficiale della comparsa della peste bubbonica nel» 
l’Astrakan, il Governo ha ordinato la chiusura 

rumena, tranne nei quattro punti 
iuiz, Falcio, Lipkany e Radautz, nei qual 
fucono stabiliti posti di osservazione, 
Serotmo speciate del Pop. Rom.) 

Parigi, 24, ore 18,10, — Tmpressionano le 
notizie da Oporto circa l'esten 
babbonica, Si premiono mist 
rigorose, 


della peste 
zio 
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mmatiea. — Il 7igaro ri lare 
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vito in tano, sarà rappresentato fra bre 
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ve agli 


| a Madrid: a Stoccolma e a Berlino, 


A Londra } 
dalla siguora 
dal signor Kyrl 
ranno rispet ‘signora Rosaria Pino e il 

Ewilio Thuilier, che è il ritratto vivente del- 
poratore e un distintissimo artista. 
A New-York l' imperatriée sarà la signora Juli 
Arthur e a Vienna ia signora Kisa Scheatt del T'ea- 
tro Imperiale, 

A Stoccolma îl dramma 
Svenska Theatern dalla com 
che è la migliore del itegno. 

Quanto a Berlino, non si sa ancora a quale dei 
direttori competitori Emilio Rergerat! darà la pre- 
ferenza, 
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Ti Tribunale lo condannò a 6 mesi di reclusione, 
Difensore l'avv. Calzavara, 
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Consiglio di guerra di Reines. 
Processo Dreyfus. 
La quindicesima giornata. 


@® Rennes, 2. 
Guerra si apre alle ore 

Il Cancelliere legge la depos 
sente Penot. Questi afferma che il colonnello 
Sandherr gli racconto che i fratelli Dreyfus gli fe- 
cero oftrite 150,000 franchi per aggiustare l'affare; 
ma che Sandierr li cone 

L'avv, Demange legge una nota del colonnello 
Sandherr, il quale narra che i fratelli Dreyfus gli 
dichiararono essere pronti a spendero tutta la loro 
fortuna per scoprire la verità. 

Linolle, ex-fanzionario, che pranzò col cap 
tano Dreyfus presso Dedson, non ricorda di avervi 
incontrato diplomaticà esteri. È 
neva il capitano Dreyfus incapaco di tradio 
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comprendo più unlia. (Sensazione), 

apitano Dseyfos ritorna sulla protesta di in- 
nocenza fatta al eolennello Du Paty de Ciam. L 

Merci n abbi to con 

ehe, cominciate dal colonnello Du 


altrimenti 


tinnare 


a di anni 24, la seconda di anni 
ive di Marcianise (Caserta), nel settembre 
darono ad abitare in casa di certa Filomena 
itava in via Privata al Macao, lett. A 

Due mesi dopo, però, esse lasciarono la casa della 
Ricci per ritornare a Napoli por trovarvi lavoro. 

La Ricci, dopo guniche tempo, si accorse che, dal 
materasso in cui le sorelle Amoroso avevano dormito, 
mancava moltissima lana e che la coperta del letto era 
stata tagliata con le forb 

Essendosi querelata per il furto © per il danneggia 
mento, ieri le sorelle Amoroso comparvero davanti al 


Tribunale, il quale, accogliendo la richiesta del P. M. 
e la tesi della difesa, le assolvetto per il furto. 

Per il danneggiamento Je condannò a 25 giorni di 
detenzione. 

La Ricci si era costitnita parte civilo con l'assistenza 
dell'avv. Camerini. 

Difonsore l'avv. Calravara. 


—#_ 


viebbe egli potuto così disirag 


Paty de Claw. 
che ora prese tu 


re la leggenda delle confessii 
sviluppo. (Movimento), 


Il comandante Cnré depone sfarorevolmente al 
comandante Esterhaz 

L'antico portiere del ministero della guerra e 
Capiaux, suo successore, dichiarano che videro Le- 
biois recarsi presso il colonnello Piequart in apri: 
le 1896. TS 

L'avv. Labori constata che i testimoni no dico- 
no che le visito siano state fatte iu settembre, od 
in ottobre 1898, A 

Giulio Roche depone che fece pratiche per far 
entrare il comandante Esterhazy nel ministero della 
guerra; ma le abbandonò dopo che il generale Bil- 
lot gli fece comprendere che vi sì opponerano ra 
gioni d'ordine privato, di diritto comune ed altre 
anche più decisive, (Movimento), = 


| dell'Amba 


| il rinvio 


L'adienza del Consiglio di | to 


id Rat | 2y, della quale era stato incaricato dal cul 


| nerale Roget sopra il ci 
I 


oggiange che rite- | 


TI testo non i 
lot; però ne risultò per lui un obbiigò morale 
non ocenparsi più del comandante Esterliazy. 


Bil. 

di 
Devernines, commissario speciale, re vità, 
della sorveglianza fatta al comandante Esteri 
Piegnart. 

che il comandante Esterha: 

citraro osta 
desco. 

ori vnol fare parecchie d 
nandante Est 
il generale Roget gli risponde che n 
a lui ciò che pensa. 


L'ave, 
sia appa 
molti f 


Tl colonnello Flewr racconta che i 
sottoenpo all'atficio d'informa: 
detto di dubitare d 

Dreyfus el avrebbe in.ltr 

del colo 5 
incipio della rivincita degli ebrei. 

più tardi Cordier nella sua 

posti sontimenti. 


Il testo rifcrisco anche numerose voci a e 


| del capitana 


chiede che si fac 


| Govamo 


I 
I 
| 
| 


Il capitano Dreyf 
ia nu'inchiest 
mello Fienr 
Ti colom. Cordier non 
tto dal 


ferite dal col 


pò parlare del 


Grandauniso 


riferisse la e 


sa 

hi a vis 
milit:re all''Ambiseiaza 
pen, il quale affermava ess 
iumeente. 


voenti difonsori 4 


a di pr 


isen disevr 

zi quali si rile 

e corinsce ÎL capitano 

Mater , ma ei 

va il comandante 
le questi discorsi meu lu 


n rif 
nistro ta! d I 


nè il coman 
giore tedesco comose 
ori «di 


mil 
simile. 


le sopra wi 
ritte a Zap; 


Doonfus è pre 


avignesa 
na Cie qu 


li aver riceva! 
za incidenti. 
pressioni. 
Rom.) 
13.19 — Si riconosca ch 
mua torna al onora 
. Labor, 


Tae 


ndissimo del 


ani 


zia del comm. 
— 11 Figa 
ana lettera ch 


ile 
priva 


ed è di morire prima di vedere proclamata | 
L ato di Dreyfus 

he la letteci 

1a del col 


nen cd i ci 
ienamente. 


collimano_y 


Fallimenti 


Valentini Prancesco, c 


;0RDATI Ditta Cris 
unssoli Giuseppe 


ADUNANZE - Miss 


DI; 
DP 


Ù 


nam 


bilito per l'in 


ioni scado fel 
o, è deibono li 


indirizzo 
Goti 17, 

uiate Îl vostro nome 
derazione che 
aportt I 
la nuova 


noto Romano 


scia. 
ton 


| massi 


n 1 
Alberto Fr 


Jesioni da costralii 


primi nenti i 


Ai o presieluto dai È 

ti, giungono nun: 

feurs, Ciubs d'Italia © dell'estero. 
L' esposizione di auto; 

8,9, 10 © 11 sarà ia più compl 

talia, pi ) non solo di € 


unne0 


ana vi si 


sanno li 

ustria il affermerà 

di circonvallazione doi giorno 10 € 
nl percorso. Brescia-Cse 

i premi assegni 


completeranno la 


pa-Genzano. — Remm 
a avrà luogo, indetta dalla So: 
la corsa di resistenza sul 
mo (kim, 2! 
ra a totti i cicli 
ricevo: 
sta veloe in via 
Tassa d'iserizione: L. 
soci, Partenza ore 6 di Giovanni. 
1 premi, offorti dal Municipio di Gen 
in una medaglia d'oro ed in du 
di bronzo a lutti gli arrivati in tem 
r l'occasione luogo anch 
ntamento ore 5 in piazzo dei 
ati tuiti i ciclisti purebè prosenta! 


distica 


1p 


Ap 
inv 


Per chi mole andare in Am 

sponsnbile il Manuale dell'emigronte italiano mele 

PArgentina. A = 
Vendesi presso la nostra Amministrazione sl pre 

ro di Lire Uua, si spedisce în provincia contro 

re una è cent. 10 anche in francobolli. 


ranno loro comu 
cho possono iu 


ia contro li 


ancobolii. 


i di 


nel 
liano 


pe al pres: 


Novità, Varietà e Aneddoti 


Una strana apparizione. 
ricano : 


iuola del proprieta 

cava, è stata la prima ad accorgersi dell 
cil a gridare al mirasolo. 
dat ato, tutti 

Îo è cominciato. 

dere la figura di 


Dall'Osservato» | 


signor 
triarea 


La Camera 


ustriali che hanno o in- 

i sulla piazza di 

x Segreteria della 

mercio în piazza di Pietra, ove sar 

rauno loro comunicate verbalmente le informazioni 


cho possono interessazii. n 


La passeggiata al Gianicolo. — 
dabbio la pnoseggiata al Gianicolo è ina. del 
iù belle di Roma. Da qualche tempo poi, spe- 
cialmente da quando fa eretto cotà il monumento 
a Garibaldi, la passeggiata è stata arricchita di 
splendide piante, tantochò oramai per lavori di 

lascia hen poco a desiderare. 
nto non sappiamo perchè ancora» l'ammi- 
‘azione dei pubblici giardini abbia lasciato 
> stato primitivo la parte bassa della pas- 
seggiata, quella cioè cho conîua con la Villa 
della Accat dei Lincei. 

Ei vare quel tratto boschivo è una delle cose 
migliori della passeggiata gianicolense e, d'è 
specialmento, riesce veramente incantevo) 

ostro assiduo ci fa rilevari tale 
la strada sìn in qualche punto a 
fatto impraticabile per i guasti delle ds o per 
le propaggini de grossi alberi che sorgono fittis- 
simi in quel Inogo. 
Perchè l'Amm. municipale non si ocenpa della 


che visitano la pas- 
bono ammirare il modo 

rte snperiore 
al contrario nna brutta im- 
no ove Si spingano a scendere verso Villa 

Corsini. 

Ora noi sondiat , per ragioni di 
È Îa volta 


decorosa sistemazi 


‘olense non è certamenti 

trascurare quindi l'unico 

Itanto perelò rimane lontano 
ia cosa opporta 

lini vo- 


b 
ni ombrosi 


uta, invita ca a 4T0 


cavalleria 


assenza del 
Ponra 
1 dal 


classe 1 


iti 
, da conîe 
momica che i 
i dell'Istitu 
gli ass 
na 
Barvaro come 


te Meridionali, 
re fatt-le dall Ispettorato 
>, ha disposto isti 
ritorno da Castellam 
ia core 
i di Chie- 


e ritorno da Sulmona 
nti per effettuare la cor- 
er la via di Terni 

Assistenza Romanina. 

> è stato composto nel modo 


Morotti Virinio; 
rerazio : B. Grassi; 
vone Alfredo: Consiglieri : avvo- 
ave. Tomasetti, P. Santa- 
dolfato, Tor 


si con- 
i che in 
lore con: 


A Frascati 


otti altri 
jehiamare 


Î comprende un nodi tutto. Corse 
lobi aereostatici, fuochi artificiali 7 

| Jegrati dai concerto di Mfonteporzio. 

| Una bella occasione per divertirsi. 


si i non poter inter. 


0 Marchetti, | 


La Clinica-Policliniea di Ostetricia a 
Ginecologia c amessa Casa di 
Jaitio muliebri, Dir, Prof. Marocco, resta aperta ne 


Ospedali di itoma. — Movimento dei ma- 
lati al 23 axusto 1849, 


Va, ] Morta 


ua i 


sol 5 


E' morto a Santo Spirito l'oiernio Gajacdoni 
Luigi caduto nel convento delle snore 
via Sant'Uffizio mentre stava riparando una tettoia. 

Grave ferimento. — A S. Antonio, ieri, 
verso le 17, fu trasportato l'oste Fioramonti” Naz: 
zareno, d'anni 92, da Anagni, con gravi lesioni alla 
faccia e fratinra della base del cranio. 

coni amici che l’accompagnavano dichiararono 
che il Fioramonti aveva lasciato la sua bottega, in 
via dei Reti n. 8, per recarsi a riscuotere un conto 
dallo scalpellino Piecio ». Ma non appena 
era entrato nel laboratori quest'ultimo, in via 
Tiburtino, il malcapitato era stato accolto dalle in- 
arie, 

Tra essi erasi accesa una questio 
to il Piccioni aveva afferrato un gros 
ciando a quel modo il poverello! 

Caduta fntole. — In piazza 4 
la bambina Ascenzi Anna, d'av 

a un warazlione alto 
) Vincenzo, d'anni 2. 


e ad untrat- 


ne, dove si constatò 
me cerebrale ed i 


Îi falegname Pan 
27, romano, ieri, alle 20 


Vittorio, 18 


2 gioni 
burietta, iuso 
— Nella propia in via Gialia 16, pia- 


aruno gitaribile in 10 


— Nolla fiaschetteria di Piori Pao- 
Uiaberto 97, ieri maitina si appiceò il 
co ad nu divano. 
Dauni lievi. 
abitazione di certa 


50 Îice. 
— Infine p 
u via porta S. Loren 


e fuoco una camma di 
o 2. I vig 


mino nella 
speusero il 


In pi sto, il ragazzo 
anni senza aleun m 


per 10 gi 
azo Guatti L in via Leo 
, venne a questio 
tte una coltellata all'aqi 
dici giorni. 

Teri sso În cuserma Cimaza, a via 
a, aleuni soldati del 65° fanteria vennero 
infastiditi da una comitiva di giovinastri. Dopo un 
vivace scambio di insiurie tra essi si ncceso n 


Panispes 


le e ferîrono le 
germente il muratore Bodoni Autonio ed il selcin» 
rolo Luccheiti Edoardn, AL chiasso necorsero Je 
setando il tafferuglio. 
ridotti i dae 
ato Grosso Gio, 
ta alia schiona, 
Îo Ricoverati : 
In via Giovanni Lanza, Il ragaz 
sture eble la poca accortezza di } 
pra una corda che pendera da nu 
mento. a terra e si frat 


rettini Filippo di am r aut 
di un portafi.glio e iu d 
no Perocchi Salv itato in via Ur 


Teatri di Roma 


Adriano, — Molto pubblico nelle dus rappre» 
sontazioni di i entu 
dioso pantomima Lo cascate dl Ni 

diesta sera, y d solito 
con programma 
replica della panto 

ino, — La , 

Tin è stasera la eno Descfieiata r 
tando îl nuovo dramma în © ‘avv. Pas 
li Li sogno di un angelo e la è odia di 
paradiso perdu Falso 


istinta 7 


de 
Speitacoli d’eggi. 


itenman A delano - Circo cqu 
fato == 16 apgno di un ge, 4 


stre indiritnali Farelto 

PUBBLICI FESTHGGLAA 
Andeta-Ritorno Ros 
Biglietto valevole 1 

con libero ingressc all'Esp 


sizione 
L. 80,25 -1l Class 
più la sopratassa di li 


I Cles 


IRISTRATIOR 


Lo Conseil d' Administration de la Detie Pu- 
biîane Ottomano informe le publîe qua partir du 
1118 Septembre 1899 un interét de un demi pour 
cent lone serà payé sur; le coupon 
convertis de la Dette Publique U 

Les pa Lina È 
ront efteclués dans toutes les villes inlique 
jes coupona jusqa Var 1900, 

Passi ce delad ils ne seront payabl 
stantinopl 

Consiantinople, e 16 Aid 1899. 


quia Con 


lavi Angela, iu | 
Verretta di Borghese 13, bruciò un vestito di } 


ERVIZI 
del Lloyd Austriaco 


Celere per Alessandria. Du 
ogni mercoledi a mezzulì è da Brindisi ogni 
sioveli alle 3 pom. Arrivo ad Alessandria ogni 
lomeaica all'alba. Ritornando 
dtia via Brindisi quesia 
Vonozia duranto i mesi di marzo, aprile, 
nei 
er V'Indo-Cina 
ni mese la Vener = 
fer Calcutta da Trieste 9 viaggi "all'anno. torcando al 
ritorno Venezia. 
lia Bari ogai salato alle 3 pom. o da Brindisi ceni 
sabato sil n Îa Da!maria e l’ Alban 
Da Cattaro por Bari e Brindisi opui venerdi alla 
Geloro por Costantinopoli vin Corfî, Patrasso 
Pireo: da Trieste aeni martedi alle #4 42 ant. è da Bria- 
disi ogni mercoledì alla mezzanotte 
Por la Dalmaria: ozui giovali coerissimo Triest 
Cattaro in congiuuzione a (ittaro per Bart è Brindisi 
como snpîà ; inoltro 4 partenza per settimana da Trie 
Da Venezia por Trieste ogni Inni, mirtedi, me 
colelì, giovedi » venerdì alle 11 pom, e di Trieste per 
Venozia gli stessi siorni alla mezzanotte, 
a EEr Bombay diretto via Vurio Sui, Su 6 Alea 
a Trieste, 11 viaggi all'anno, 
‘Per Smirne omni domenica da Tric 
Per Salonicco cani giovedì da Trieste. 
Pel Brasile è viuzzi all 
Viaggi settimanali regolare nel Dannb 
Rivolsersi per nltoriori informazioni alla DIREZIONE COM 
MERCIALE, Trdesto, oppure agli acvati Fratelli Gondrand 
è Comp.o Inter, des Wagon Ferrari, 


aggio, giog 


‘lappone il 23 du Trieste e il % 


è Mar nero. 


A rate mensili © 


tia ani 


sitone n pe alt. 


L'on. Bettolo è pa 


Boselli partirà qu Dot atta st 


1 Sovrani a'Gressone 


hanno avuto luogo la b > e la posa del 
la priata pietra per la costrazione dell 
zina Keale 
Vi hanno assistito le L 
îrinato la perzamena comu 
cerimonia che fu chiusa nel 


arroco el il sindaco pronaniziarono di. 
sato per questo jaeso facen 


Alta corimonia 
colonia dei villercia 
zioni e Loro Maestà 

Il tempo è spiendi 


prattaica la seguente nota, 
coi i mazioni di 

Essendo stato difuse false notizie di casi 
peste Salerno, mentre la sal 
pubblica in tutto #1 regno è ottima, l'on. Minis 
dell'inte ;n circolare telegrafica, invitato 
i Pref » false no 
tizio per l'ev idil 

Per il processo Dreyfus. 

L'on, Rafoni ha presentato la asgnente inter 
pellanza ala vr a della Camer 

Il sottoscritto domanda d'in è îl mini- 

i Ido 

Ila condot ano rela» 
ente al proc 


con R ati seiolti 
i Cons I i Aeetra, 


@ nomi iano, 


corra, ji ca 
ro delle Fi- 


non, comandante dl 


In pubblicazione di un ristretto 


fotti. 


Per esamin 
di medie, con 
una Commissi, 
cap 
GI 

Con ordinanza di jeri 
tutti i porti della csionia p bic 
ituati soll’Osvano indinu è provi 
nienza da quei porti le misure stabilite con la pre» 
calento orti În data del 17 corrente. 


Rinistero Este 


E Ù u ritorno dal congedo 
di S, E. È LI ministi lenipotenzi. 
rio della È ca Argentil Dia, 

Ci telegrafano 

pane Pon. F 


Ministero degli esl 


Miaistero P. Istruzione. 


Ti dott, Siro Solezzi è stato abilitato alla li- 
bera docenza in istituzioni di diritto romano nel- 
l'Università di Roma 

acerenza Raflaele è stato abilitato al 
guamento della matematica nelle senole tecniche. 

Milani 1 u nelle classi inferiori del 


i Ginnasio. 


Teri si r I 
dare il intorn 


del fiume 


uo pareri 


monti 
samosca è gin 
tano è giunt 

to a Gaeta — 


ster 
sstere 


comunali 
me giù Îi circondari 
risulta! È 
mente ai 
sto e un 
partizia 
Gli serozi d'altronde è 
punto nel gabinetto Grekoil-Rados!avoîî, 
Scissione degli stambutoffisti, che è stato sià p 
gato a pi principe, attualmente alle 
i di aîfrettare il suo ritorno. 


Cose d'Oriente. 


Il Zemps ha da Costantinopoli 
Djellateddin Pascià, inviato a Parigi con 30,0 
tile turche con una missione presso i ( i 
"Parchi, è riuscito a ricondurre a Costantiuvpoli 


sei di questi ultimi. 
ti «scià, ambasciatore di Turchia a 


> incaricato presso jl Foreign Office di 
‘una missione relativa all'accordo angio- 
nella regione del lago Tchad. 


gi portoghese . 4 


i | Banen di Pa 


Il Saltano ha intenzione di costraîra en nuovi 
terreni comprati in pross di Vildiz Kiosk 
an grande palazzo che dovrà costare due milioni 
di franchi. 


FRANCIA 
(Servizio speciale del Pop. Rom.), 
Parigi, 2 ore 15.20. — Il Soir dice che 2009 
donne dei mercati e dei lavatoi port: 
provvigioni a Guerin. 


(®) Parigi, 24 — Nelle redazioni dei giornali 
è corsa, stanotte, la voi i dente della 
Repubblica, Loubet, fo i 
Rambouillet. 

voce è insussistente ed è uffi 


| smentit: 


— Movimento della navigazione. 


Diretto a Genova, è passato a Tangeri il Wa- 
ton, della N. G. L, proveniente dal Brasile e 


seguito da Sîn 
gapore, della N. G. L 
A 
veniont 
Diretto a Genova è passato ail Aden il Rafaele 
Rhaitino della N. 6. L, proveniente da Bombay e 


Ems, del Novddetscher Lloyd, 
ora per New-Vork ed il piroscafo 
Palmas per Genova. 


SE 3 MERCATI 


ta 5 010 per fine da 99,30 
a 99.40 per contunti. Ren- 
oni Fer. 3 019 309.7: 
Banche 970 — 
Fonerali 93 — 
fattosi — Marcie 1200 — 
leridionali Mediterraneo 
- Omuibus 416 e 
6 — Fumobiliar 
diar iere 183 — Carbu 
cimi 18 L elettrici 191 — Ris 
ambi stazionari. 
Francia 107, 


mento 29. 


è — Londra 27.15. 
ganala 25 agosto L. 107.59. 
fivo a L. 10 — L. 107.65. 
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Loudra a si 
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!frano, 8 010 am 
n 300 perp.| 10 
5 3100, 1oL 
ITALIANA 5.00) 92 


spasuuola 60 
russa MoVA + 


ungherese. se 
Egiziano 4.010. 


Zan {adr 
all'Argentina, + 


5.40 (fonte frane 
nticne buona tend 


È Turca. 
4 30) 41 0lEgizion 
60} 120 solare g' 


Berlino, 24, Sconto uffici 


Varigi, 24 agosto sro 1645 
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crNERI  [piuese 


APPENDICE DEL “ POPOLO ROMANO n 


PRIMAVERA 


Romanzo di M. MARYAN 


CAPITOLO I 


Erano circa le sei di sera. 

In uno degli uffici d'un gran giornale parigino 
quattro 0 cinque redattori, finita la loro mansio- 
ne, si scambiavano allegri ragionamenti, allorchè 
la maniglia della porta fa girata senza strepìto 
ed una donna abbronata apparve nell'ombra del 
vestibolo e si fermò subito, sembrando indecisa 
e intimidita. 

Uno dei redattori la scorse e fece due passi 
verso lei. 

— Se avete bisogno d'informazioni, signora, 
diss’egli disinvolto, con trono spig! 
nandosi il sopratito, abbiate Ia bontà di ritornare 


domani... nella mattinata, L'ora e passata per 


oggi. 


PRIMAVERA 2 


e a stento verso il Palais 

| lottando contro gli sbufti del vento, nr- 
tata dai passanti, inzaccl dalle vetture. In- 
fine trovò un rifazio sotto le gallerie, e, pren- 
dendo nella tast: el nn pezzo di 
cioccolato, essa cominciò furtivamente il suo pa- 


La giovane si di 


sminat 

nti, caprioli dalla te- 

ti da enormi tar- 

a confasione die- 
Frutti 


Fagiani dalla pinme cangi 
sta fine, polli rigonfi e azzun 
tuffi erano in una pittori 
ndi vetri delle m 
che sembr dare 
zinsi pennacchi, pere 
tatto era simmetricame 


i, uva trasparente, 
posto in coppe ele» 


Vicinissimo, i restaurants a bnon mercato, met- 
tevano in mostra, per le piccole borse le sedu- 
zioni modeste dei loro pranzi 
venticinque ceni 

Ma la giovane, il cui pallido volto sembrava 
dire che da molti e molti giorni non s'era seduta a 
nessuna tavola per i suoi pasti, non alzò gli oe- 


La signora non lasciò il posto ove si trovava, 
e, dopo alcuni secondi di silenzio, sussurrò: 

-— Sperava essere giunta in tempo... Era così 
ansiosa... 

Il suo volto era cope:to d’on fitto velo di ere- 
pe che ne lasciava indovinare la bianchezza e la 
persona ravvilappata in uno sciallo nero. Tutta- 
via il timbro armonioso e limpido della voce tra- 
diva la giovinezza, 

Quello che aveva parlato, la sqnadrò con una 
rapida occhiata. 

— Ebbene, diss’egli, faremo per questa volta 
eccezione alla regola. Prego, entrate e sedete. 

La sconosciuta si avanzò un po’ esitante, men- 
tre gli altri giovani ritardavano la loro partenza 
con diversi pretesti e la guardavano con curio- 
sità. 

Ma c'era in lei una dignità istintiva che im- 
poneva îl rispetto e rimuoveva dal suo modo di 
procedere, forse strano per una persona della sua 
età, qualunque interpretazione oftensiva. 

Allorchè, rialzando il velo, essa mostrò un vi- 
so pallido e fine, ravvivato da due occhi d' un 
bruno Inminoso esprimenti un misto di timore e 
d'innocenza, la fisionomia del «suo interlocutore 


chi nè sui commestibili appetitosi, nè un po' più 
Inngi, sui riechi oggetti e gioielli che scintilla» 
vano sotto la Inee del ‘IZ. 

Quante meraviglie dietro quei vetri traspa- 
renti ! 

Qui, porcellane cost 
smaltati con preziosi 
forme origi 


sime, Sièvres rosa 0 bleu 
inti, vecchio Saxe dalle 
colori smaglianti; là dia- 
mauti che a lavano la vista. turchesi, zaf- 
Idi rappresentanti molte fortune, men- 
tre al lato di queste ricchezze. ma povera gio- 
vane pranzava con un po' di pane, troppo assorta 
e troppo addolorata, per sentire anche l'amrrezza 
di nn tal contrasto. 

Quando ebbe finito I'nItimo boccone, essa scosse 
le bricciole rimaste sulle sua veste inzuppata, e 
diede un'occhiata all'orologio. 

Erano le setto e mezzo, 

a compi lentamente il giro delle gallerie, 
poi, traversando la piazza del Palais-Royal, in- 
filò le arcate della via di Rivoli. 

i lineamenti rivelavano un'eccessiva stan- 
chezza, ed essa ribbrividiva nelle vesti sature di 
piogsia. Infine arrivò a l'hotel Maurice, e chiese 
di Miss Beanfort, 


posizli con sempli 


cangiò, e fu con tuono affatto differente ch'egli 
le richiese del motivo che l'aveva ivi condotta. 

Essa gli tese in silenzio un frammento di gior- 
nale, ponendo il dito sulla pagina su cui essa 
voleva attrarre la sua attenzione. 

Era un annuncio concepito in questi termini: 

“ Una signora inglese desidera trovare, nel più 
“ breve tempo una dama di compagnia, che accon- 
“ senta seguirla all’estero. Indirizzarsi all’ufficio 
“ del giornale ,. 

Il redattore interrogò con uno sguardo la si- 
guorina. 

-- Io cercavo un impiego diss'ella quando que- 
sto frammento mi cadde sott'occhio. Potreste dir- 
mi se è di data recente e se posso sperare di tro- 
var libero ancora questo posto ? 

— Vado ad informarmene immediatamente, ri- 
spose egli, dirigendosi verso una porta interna, 

Essa rimase immobile e cogli occhi bassi men- 
tre il giovane fa assente, ciò che durò abbastan- 
za lungamente, 

La si sarebbe creduta una statua, senza l'ali- 
tare precipitoso e irregolare che sollevava il suo 
scialle, 

Infine la porta si riaprì. 


Alcuni istanti dopo, essa suonava alla porta 
di un appartamento al primo piano. 

Un domestico senza livrea, mt correttamente 
vestito di nero, si presentò quasi subito. Egli 
era vecchio ; i suoi capelli grigi, i suoi linea- 
menti calmi, i suoi modi quasi solenni davano al 
tatta la sua persona un'aria che inspirava il più 
alto senso dì rispetto, che deve caratterizzare i 
vecchi servitori d'una famiglia distint 

— Potrei parlare a Miss Beanfort?.. Vengo 
per l'impiego di dama di compagnia. 

— Miss Beanfort 2... è sofferente, rispose il do- 
mestico, che si esprimeva a stento in francese. 

La figura della giovane mostrò una così pro- 
fonda delusione, che il vecchio senti ‘sorgere în 
Iui una vaga simpatia. 

preferite parlare a Reginald. 
Beaufort, piuttosto che ritornare d 
diss'egli subito 

— Io! Sì Vorrei davvero che l’alfare si combi- 
masse prontamente |... 

Quale ombra dolorosa, si scorgova sn quel gio- 
vane e bel volto! Quanta desolazione nel timbro 
di quella voce!.. 

Il vecchio domestico la ‘precedette in silenzio 


IONI E 


— Ho preso l'informazione che desidetavate 
ottenere, disse il giornalista, chinandosi rispetto= 
samente. Miss Benufort parte fra tre giorni per 
Venezia e non s'è ancora impegnata con alcuna 
dama di compagnia, abbenchè parecchie le si sie- 
no presentate. 

Un sospiro di sollievo sfuggì dal petto della 
signorina. 

— E dove posso trovare questa signora? do- 
mandò essa vivamente. 

— Miss Beaufort abita all’ Hotel Menrice, via 
di Rivoli. Ma da quanto mi fa detto or ora essa 
ha chiesto, che lo s'inviîno solo delle person 

1. che presentino delle raccomandazioni ; 2. di- 
sposte ad impegnarsi almeno per un anno riser- 
vando per sè sola il diritto di rescindere l’impe- 
gno mediante un indennizzo pecuniario. Ciò vi cone 
viene? 

Un vivo rossore era salito alle gnancie della 
signorina. 

Non avendo mni vissuto fuori dalla mia fami- 
glia, diss'ella, non ho alenna raccomandazione a 
presentare. Una lettera d'un ecclesiastico potreb- 
be bastare? 


nell'anticamera, poî volgenosi verso di e 

— Chi debbo annunciare ? Madamigella Arny — 
diss'ella a mezza voce. 

Egli apri la porta, ed esplorò collo sgnardo 
una piccola sala confortevolmente ammobigliata, 
e rischiarata da due Inmpade di bronzo. 

— Entrate — diss'egli — vado a prevenire 


iovane, rimasta 
o del suo cuore. 
tentò, riscal- 
dandosi un poco, di calmare il tremito convulso 
delle sue membra. 
Chi era questo Raginaldo che stava forse per 
diventare l'arbitro della sua sorte? 
Il padre di Miss Beaufort, senza dubbio; qual- 
che ricco inglese del portamento corretto, dalla 
rola compassata, che prima d’introdurla sotto 
20 tetto, vorrebbe ricercare la sua giovane 


della camera, la 


Tatto ad un tratto, ella scorse sul cami 
una piccola comise in oro cesellato, racchia 
te una testa di Cristo, dipinta sull’avoi 


Prezzo dell’ associazione 


— Forse, rispose il giovane, dopo um moment 
di riflessione. 

Miss Beanfort dove mostrarsi meno sera 
gui dettagli. essendo così vecina la sua partenga 
Tn ogni caso se l’altra condizione vi convien. 
volete fare una prova ? ; 

— Si, tenterò, dissella, con na voce dio, 
ferma. si 

E ringraziandolo con iparolo riservate, m 

te, essa abbassò il velo, e si allontanò tare 
damente. di 

Era il mose di Febbraio; la sera era soprag 
giunta, il freddo, acato; una pioggia gian, 
cedeva non interrotta, e il riflesso rossastro da 
lampioni tremava nelle larghe pozze d'acqua, 

Tuttavia, a quell'ora, le vie erano solcate da 
vetture, e i marciapiedi stipati di pedoni pas 
santi che camminavano precipitosamente 
lasciarsi ritardare dalle seduzioni delle bril; 
mosire. Doveva essere così confortevole, con qu; I 
tempo spaventoso, îl sentirsi vicino alla pro 
dimora, — sontuosa o modesta che fosse -. un 
dimora ove si attendevano il riposo il soltievo, la 
gioia! 


vo presso a persone cattoliche! 
Le sne mani si giunsero, e, contemp 
una pietà ardente, l’immagine 
riva come un in 


te dalle labbra, va 
are le vi 
— Madamigella Arny? — disse 
una voce maschia, armonios 
accento brittannico, 
e sirivolse subito. 
Il morbido tappeto, e forse anche îl fav: 
a sua preghiera, le avevano impedito di 
a di Mr. Beanfort, che oral 
stava ssimo. 
Era ur nomo di ciren trent’ anni, di stata 
‘ata, dal volto intelligente e aristocratico, La 
x della razza, si rivelava in quel prio 
o, în quegli occhi di unazzurro chiaro e 
freddo, in mento altiero, ma non 
sprovvisti 


e quasi 
n violenza, 


sgermente la giovane tremante, 
asse di discernere il suo vol 
to, attraverso il suo fitto velo di cràpe. 


ANNO 


per ad 
sul Ni; 


tanza commere 
glesi, pure, 
Earopa da qu 
eccidi che dimd 
ficoltà esplorat 
debbano ar 
estendera in c 
Un anno fa di 
Marchand 

gli animi in | 
di zanzare e di 
poco tempo dop 
piantato il trico 
di s 


rigi il fern 
neralo è ditiuso] 


in relazione 
nella c: 


La noti: 
tenente colon 
erano stati 
me a parece 
nella regione d 
assumere il € 
Chanoine 

Questa noti 
da una Im 
dalla qual 
noino (quest 
guerra il cui i 
rosa cali 
dello scarso a 


vipere con cartolina 
Popolo Romano 
«ili, 69 — Roma 
ni 19 di ogni mese )- 


—( Senza L'ECO DELLA MODA )- 


-H Con L'ECO DELLA 
dell’Unione (oro). An = 


TTI] 


oi Poporo ROMANO UÈ ERI | Ri Y 
TIE | ROLA 


i tumori di fegato e di milza, le nevralgie palustre 
@ la febbricola non osate che Je pillole 


" OPAQUA 


Se avete un negozio da | 
| | 
cedere, un appartamento 0 


del Dott, I. M. JAUREGUIZAR 

L'unico n tato dai più 
nosciuto potentemente antimalarico che comb: 
suece febbri provenienti dall 


servativo, nei 


OOISLSNCA Dox 
$ N 
fari da affittare, fitti degli 


e ne avrà buoni risultati. 


ell'Avana 


ELLIS SEL 


Chit iiv'appariamenti vuoto mo 
È Av 
Popolo Romano 


camere d'affittare, cavalli, | 


Papa | pianoforti, od altri oggetti 


devolis= 


da vendere, ricordate che 


i, pie “ I 
il sensale più sollecito edi | 


i minor spesa per troni 

SOI I smonta cercate sono gli Av- 

di | visi Economici del Popolo | 
Romano. 


| ; 
| TAR 
| ED 

| Corrispondenze 

1 25 parole, L. fl - ogni parola in più, cent, 5. 


sem TO 1 CATEGORIA Jet: 


capii i loto, cessioni di ne 
ii di app 


ce 18 CATEGORIA [lito 


durre assai 


tarne la te quella che ha 


FABLES CHOISIES 
do La Fontana - de Prin 
o de Fiel 


compagnérs do pensfea 
+ prorobes 


mises en pr 


sora 
avec un Dictionnaire 

que, Mithologique et Iconologiquo 
er DE 

nombreuses notes explicatives 

en italien 
par 
AND HUBERT 


a parte di questa Db 


Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, 


è all'Ammiaistrazione del Popolo Romano L, 1, 


che bisogna leggero e tra- 
0 note in italiano per facili» 


coverà subito franco di porto Î 
i. Ciascana parto ha il suo dizio 


Questa categoria comprende tutti gli avvisi vi vendi $3 
di commestibili, vino, carbone, ‘lerrazlie, speciolità, 
accreditamento di negozio, cime modisie, carà, 
calzature, ecc. 


cast ] IL CATEGORIA fre <o) 
| Aporingono a quei eegoria gi cs 
taterche ed oferio di personale di” quatunqu cia 


o, terdile per Occasione d'oggeii in uso, avvisi di 
amarrimensi, od auri annunzi di poca entità. 


L'AMMINISTRAZIONI 
GLOGOGOICIVIGIIZIZIZITIIÌGII: 


Servizi completi di suonerie 


Per una chiamata, +. . + + . + Liro 5,65 
er due chiamate | 1: 111 » 7,60 
Per quattro chiamate: |: 1 (‘n 10,70 
Per sei chiamate + ‘+11 » 25,95 

Impianti di illuminazione elettrica, telcioni © parafulmini. 
Fratelli G. 0. DALLE MOLLE 

FABBRICA DI APPARATI ELETTRICI 
Roma — Via Due Macelli, X. 10 e Il, — Roma 
Telefono N, 1564 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riccardo Zrionf. 
Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanz 
Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici, 48-A, con de 

posito e vendita al dettaglio. 


‘alla Genziana e Noce Vomica|al Protojoduro di fi 


ale del chimico-farmacista 
di 
) Premiato con Medaglia d'argento 


©] alE 


preparato spe 


 L'Enolito 
5 Intazione ed il 


© debolezza di st 


leto con Medaglia d'argento 


posizione Generale Italiana di Torino 1595 | all’ Espozicione Generale Italiana di Torino 1555 


iva di g. 0,60 | stituento del sangue, - (0; 
e di g. 1,80 di tiniura dil 172 centigr. di protojoduro di ferro purissimo; {i 


la hottigl 
Invio in tutto il 
ggio provi nto di lîre una. 


lo ia Roma presso 


ociotà F 


grando e L, 1.80 | 
o franco di porto e 


Prezzo L. 2 la hoce 


trogno IL. 2,49, 


I Forgoni imbottiti 
DELLA DITTA FRATELLI GONDRAND 


ROMA - Corso 372.73 - ROMA 


Questi forsoni per Za Joro ampiezza e per l'im- 
bottitura di cui sono rivestiti, permettono di carleare 
il mobilio seuza bisogno nò di imballarlo nè di smon= 
tarlo, sia che sì tratti di trasloco în eittà, sia che si 
tratti di altra qualunquo destinazione. = 

Questi Forgoni, cha sono una specialità. esclusivà 


im AVVISI 


ECONOMICI 


I CATEGORIA 


25 parole L. Una - In più di 25, Cont. 5 cad, 


ottobre nei quariieri al 


Cereasi Mino 


no dia 10 


ze con terraze 
za 0 giardincito a livello quartieri alti. A, Morini Principo 
Umberto 153 interno 2 sinistra. 908 


D'AFFITTARSI 


25 parole L. Una - In pin di 25, Cent. 5 cad. 


Grande locale terreno enim 
li accessori, afittasi in via di Pietra N, #2 (prossimo al 
orso), Le chiavi dai portiere del casamento. ©. “Bol 


Affittasi rrosino ottobre appartamento vuoto op- 


Pure mobiliato primo piano esposto mez: 
rogiorno otto camere ingresso cucina terrazzini gaz acqua 
Octiere via Venezia 18 presso via Nazionale. — 892 


Via Sistina 132 mio terzo. Cinquo ca- 


mero e cucina nequa 
Marcia corridoi, loggia, soffitta. è terrazza tutto risarcito 
prezzo liro 70 mei Chi 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


25 parole L. Una - In più di 26, Cent. 5 cad, 


Afitasi per la stagiono balneare tro came» 
Pesaro suse suna rete cme 


nieniissimi. Dirigersi al signor Valazzi Corso il Settembre 
119 D. p. Pesaro, Ins. 


II° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 6 cadi 


Arco della Ciambella N. 19 
3Ppartamento 11 grandi camere © cucina 2 
susino css al ingiene reta i i et nera 


II° CATEGORIA 
#5 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent, 6 cad. 


j dasaio 
Vari appartamenti &‘!ger 
20 0 via Colomiett, rimessi 4 nuovo con pavimenti nuovi, 
lugresso Coro 456 rivolgersi portiere anche per locali ter: 
ron, * 88 


A che parla italia 
Signora tedesca giuri timo 
dir to da di om e natio 


ORARIO FERROVIE 


Partenza da Roma per le linee 


Napol 118) sé 
Pisa. 
Tonno”, 
Foligno-Ant 
Firenze-Milano, 
TTivoli-Avezzano' 


‘oligno 
Milano-Firenze, 
‘Avezzano-Tivoli, 
Tivoli... 
Civitavecchi 
Frascati 3 
rante [rali 
Anzio (n 
Aibano-Mafino. > 
‘l'erracina»Velletei “ 


* Festivi — * Stasiono di Trasuovore, 


Cercasi subito 12 stinta fmigi 
feinonne die posse sore pr MaI Pb 
ce, Sir i 


Lingua francese i i a Tarn 
mento, de lezioni a prossi modeatasini Piouitazioni me 
Fata (3 


AFFITTARSI 
- 17] 
85 parole, Cent. 50 - In più di 85 Cent. 5 cad 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Roma p. | 330 818) 752| 025} 1058|1521| 1925/18, 
Bagni &, TO] $—|1027|124 |1827( 127] 1950] 


$ 
St | 105 | tg 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento 0 camere 
d’affittare, cavalli, pianoforti, 
od altri oggetti da vendere, ri 
cordate che il sensale più sollecito e di 
‘minor spesa per trovare quanto cercate 
[sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano. 


| 


| Pbbltazioni consentire - Pagmento sempre anicinto 


della Casa Frafelli Gondrand, contengono comola» 
mente la mobilia di cinqua o sei stanze, per cui con 
un solo Forgone sì può faro il trasporto di qualsiasi 
den fornito appartamento fn poche ore e a prezzi mo- 
dicissimi. — Il servizio poi è fatto da apposito 

nalo prat 


Corrispondenze 


25 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cent. $ 


A Mi leggi? Potrò sperare 
Ness Mo ne sento dogno, vita. 


il corpo, perdutamente. Con te sempre. 


+, Sono impensierito e addolorato tuo assoluto 
Venezia Sisorinrpresoi settore sunto per dimini: 
re mio dolore. Verrai giorno fissato ? Attendoti impaziente 
desideroso vederti parlarti. ta 


nissimo e, come me, 1 aspetta. l'amo, 


Ricevuta tua ultima partendo da Nap 
Venerdì sica Sottile rm 


sami quando nota persona impedirà farlo, Tranquillizzamh 
sono allarmatissimo... Domani attondim... Millo... 
PRIMAVERA 


i, Quella persona restituimmi reg: 
Clarice Quella nemiona, resituimmi FIENO IA sine 


to ciò non turberà nostra antica amicizia, che anzi suti 
gliore. Resta inteso che manterrò egualmente prome 
tica assistere matrimonio fratello. 


Stabilimento se FOPOLO ROMANO 
della Ditta Roos e Junge, Offenî 
Carta Dili Magoni — Inchiostri Berger Wirta Liu 


il teneni 
ciato i 


Intanto er 
muove accusa 


Joniali 

dye residen 

trale un rap 
Questi i } 


nier, ace 
tiraille 
zione, în da 
Klod 
lo in 
erano al 
tenente 
compre: 
sentimento del 
vano fatto chi 
Voulet e Chanoing 
loro. Meynier cadi 
mentre kl 

Un mome 
Klobl 
condi 
riuscì a 
la 


ed in cui e 
mando 


In unint 
dispaccio da Par 
capitano Chanoine 
primo dichiarò chel 
che Klobb e Meya 
imboscata di negri 
ufficiale carico di 
se mandò în Afric 
ver inventato le al 
si è detto, al govi 


vista. 


l'amor paterno e fi 

Grandye è del sig. 

e quella dell'Havas! 
Ad 


